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l a settimarìa politica 
- tw4-

e .non pi.resta che di credere alla, 
^Srddeutscfie Ali Zeiixmgl^ quale 
dice che le potenze non. ne sfanno 

l,caso I : " ' 

-f 

Una lèggerà niibè sì è sollevai 
_jn Bulgaria ; essa però va ingran-^^ 
dendosìe adesso sì impone alle, 
tante che spaziano nei BàIkaSil 

Alessandro di Batteinberg vi è 
ormàì-,diyenuto un principe di no^̂  
•me. Parlavasi di un colpo dì stato 
^pptro le resMue ìibertà^^^^Q|, 
sudditi per sua parte; invece, fu­
rono i ministri^^phe lo becero cpn|| 
tro di lui. Olfatti 1 suoi due mi­
nistri .russi, accostate le truppe 
alla capitale, gli imposero dì porsi j 
a loro dìscré2fìffie ; Alessandro di 
Russia è,, dunque adesso il vero,, 
principe dì Bìiìgarìà'è vi^comandà 
a mezzo dei due minìsti^ì. 

Troppa indifferenza I 

Eorse la Germania è tutta in, 
preda alle feste? 

Feste ce he sono di cèrto epa-; 
reQcliie., . 

A'"Vienna hanno" solérinizzatp^.a' 
•: mezza .bocca il seco.ndo centenario 
Ldelìajjliberazione pecJie .armi.pdivi 
|Sòbiésky5 méntì-è più scilentìlmentè'" 
"lo si celebrava a'-Cracovìa. 

mostrasi disposta ad accettar0 law^ 

;Jn̂ rtGgni •casò;^iiÒtì''iarà siiarfére- ' 
sponTaBìlìtà'degli eventi. 

^Spetta dunque ,aUa,Francia,^|l| 
diriggerea seconda dei propri in-

l.'fi^j;^:.>%iitfV''i'^IV'^>'h*:"^^:i*-^'':/hKri^^^^^ 

olizie llaliàne m-

^ m^^^. 

^^^^y^:^}^;^^^;^^^ =fi^ij i^^.i^^^ 
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Può piacere alle vane potenze 
firmatarie del, ^trattato di Berlino 
questo vas|aìlaggiq,,de|m .Bulgâ î ^̂ ^̂ ^ 
verso la Ruésiaf?K 

Ê se, come 
berg pensa ad abdicare, accette^ ^ 
Tanno il Kgo'ageÒtgevidh 9̂  ^^ 

Si vuole d ine ; ma d'altra parte 
Sì dicono di non volerlo ne origi-
nérebbe tfnà guérra.̂ ^^ .̂  , • 

E qui sorge la questione seque-1 
sta guerra la voghano .davvero 0 
meno,,Nessuno, può saperlo, mpngê  
tre è positivo che i in . ò g n f t | P ^ 
gli amici della pace, e,J^^pariìgìanl: 
della guètra si disputano accanì-
tamente la prevalenza. 

: a Vien-

' Ciò"è:::logicog|naturale. A Cra^, 
, ' '''1 i ' . i - ^ i ' • :• . ' , . , 

coviailPóIacchì facevano una vera 
ieii'ù. naziÒnuÌéSih;..cui riconosce- ' 
vano che un centennè martino 
non li aveva dis 

, , fi;v.-,f-n"-.--: ' . • ' -1 

i|rìàvcompievano,iftvecein,quel gior--
#tìé|il51oro palazzo rtìunicipale''^efe| 

restrìngere la importanzrtlena fe^; 

In GreMania .invece, si festeggia.̂ ;; 
WlefìMmhtìte Lutero,^ il[gVahdé ri-4 
forrhatore,^ifnentre le grandi ma-> 
ij^Yrp.(de.iresercito finiranno;collo^j 
innml^iBritò della grallde- stàtua ̂  

biella Germania :e ì^^^rtf|;r df^os-
sbacb,.naemprabdi, pervauella vit-

jjtoria che assicuro, la grandezza du 
^Federico II, diranno ajicora ai iran-jv 
-cesi ^quanto.gran4e.|SÌaJa,Qemia,^| 
wnìa d'oggi. 

Questa dunque è una festa ed 
assieme una minaccia. 

teressi lo svolgersi dei casi. 
Dovrebbe essa pensarci :.,seria-

•fmérite non soltantò'pèrl'igtìit'clo ai 
casi europei ma ancfie perchè ben 
poco pup, Jà^^M.u^eLj Russi per̂ ^ 
quanto'Kvoglia da flcùni cogli' 

1 affari di China dare sviluppo pra-* 
.r.tico air alleanza'tanto da altriràvsl 
ffèt-èàta ; si"sa''''cliMti com6*;ii4tChi-|t 
:; nesi abBiano assai guadagnato sul-
iJ'.Amur^ colla loro potenza cold 
nizzatrice. 

r:^:|J>'3.ltrondenemmenpJLTpnkinoÉ 
è domato éiie'giungòhoiiotizie dìi 

: combattimenti.. Anche al Madaga-'̂ ^ 
!̂  scar. è;:tutto,.staziona 
^̂ vàŝ ^nbn^̂ iìitéhdbnH francesi! 

• 1 

he 

n 

^ 

M^^\ ••T.T-!*;vvi.! ìi^'. 

temono di avanzarsi. 
'" '̂'•perfino l'allontanamento di PièifS 
re che e morto a Marsiglia mllur-
sinistramente;, il. poco.cnerasvfatto-

f;^CsiVdeve alla sua èihéfgia. ''' 

_ Il'^generale Serafirtf-I^Bniatidffitè^ 
JLpresidio, portato alle stelle iti 
*^questi giorni, dai trtìsfórniìstì, ha 
detto la parola del galantdMò^sùi: 

IfattLdì Eoi:)ì. ,, 
" V\Egli ha\„scritto una lettera alla 
^giunta municipale,^ nella quale def3 
K?M'^gPl^6sponsabiIità,ie;dìchìara 
fcjie .tesei^to, non ha preso parte 
^aìfdeplprpypli fatti di domenica. 

i^Ua^c^mniissipu^Jncarioata dì 
nv^g^re-iv pr,og,i:4[np3Ì.d§.lie spuole 
inpi;maU ,e^ .magistrali,, .presieduta 
|dal Bartolitiì .professore di storia 
nel! Università di Bologna, face-. 
|vano parte sei,direttori di, scuole 

f 
'i 

i^: iiml^ quindi H'acr 
fcusa d incompetenza che ,taluna 
fthanno rivolto alla commissione. 

" '̂r^^iÌi^ii^;!J!li"';>v'-'.;v;'k:LÌ-;ii;' ly- ^^^^ 

mm 
,,,, rsel SUO discorso .a .Cordove i l | 
ministro Berti farà soltanto.un ac-

kcenno^.alla politica generale: masi 
p^ccupera invece m ispecialità delle 
lléggi^^ociaiì; •" '̂̂ ^̂ •••̂ ^̂ *̂ ^̂ ^̂ -̂ .. 

^-^^m • • -i-ì.Kbi<.-.. 

. H L 

Energia ne. usa assai / rAusmaf 
^;iglSCroazìa. Però IPinsurrezipne;! 
l̂ 'anliBtìè chetarsi, sì estende sem-| 

" * 

mm^ 
^ 
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Lo vediamo nella stessa Bùssìà, 
ove in questi giorni vedemino lo 
strano fenomeno *che la stampa 

J L I ' ..-!.:!•;= 

panslavista.si pronunciò .contro là; 
Francia disprezzandone,.,r alleanza 
colla scusa della instabilità dei suo 
gp^epp^;-^m|||lpJMec^ia,|te^ 
amica der'governo fa comprendere' 
di non essere restia da una guerra: 
per sostenere la supremazia.^J^i| 
Rfiifftìv Dardanelli. 

I n 'Siilt^ir^ Gèrmàhià va invece 

'^m 
. . " .» .> 

.'^ts.f.irfj^pfr!-.!' 

Forse lo sentono, più che non 
4FiSi"'credarii;frà,ncesi, 1 quaU appunta, 
iper questo SI distraggono mirane 
'̂ tìô vun po' di pìS;àlÌa,;.Cliina, la 
?̂ quale pei;ò,4à, .lprp,,eziandip.̂ ,̂̂ ssai 
la-pensare. 

SeitÌbra"Ché*nel seno dello stes-

iy 

' Jf^ai:i. combattimenti producono;}^ 
molte vittime e di qu[ la 'popola-*; 
zìone si esaspera sempre di più... 

Ormai pìiò dirsi chei^M magÌEt-y 
^^rizzazione della Croazia e abortita. • 
ttìu3Lne,s^ranrip,Je jpg^e^i^ 
'feSirìòrdìtìamentò^ dell' im péi^p^?i^l 
Ecco un nuovo promema che si 
.ailaccia inesorabile. 

i '11- ministro dei lavori pubblici e 
^deciso di accordare ìifS'riclfflzlone 
isui prez'/i utJiio. iBiiuvit) a tuvuittu;, 
iimpiegati che risiedono nelle prò-} 
vincie. 

••• r ' 

SMlilndiìzione congiste.nel 30 al!' 
|6Q''per 400.11 mlpimò sarà .accor-l 
•idato per viaggi previ, non supe-t 
inori a iOO chilometri; limassimo 

per viaggi che oltrepassano ìiiroOO 
f gRiltffié!fe * 

ìi "Nuova esca agli attriti francò-
^germanicif̂ -̂̂ %p5;, uscito a Parigi un 
nuovo giornale"ahtitedesco. S'in-

?̂ tìtoIa Ld'Pieiwre Allemande, e si 
^occupa specialmente delrinvasìone 
commerciale dsr tedesclii in Fran- , 

ma e agile loro corilfl!ÌIÌoni W3 

L I 
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Porr!erB«¥eneto 
ì^mmmM^i^ 

*<r*-U^V''.> 

w e r t e u K a A n t o n l b o n 
Su-questa.;ve^.te^nza' leggiamo -nM 

|jpi):M^o,ci^i,ne.scrìvetegli Vicenza 0 
riportiapQo integralmente: 

î 

«,Voleva scrivervi sun^ncidenfe S - ' -
tombon;di cur si è troppo occupata 

^la stampa v.i# ma cosaJaUà capo ha. 
HÂ a Dico troppo, qccupat^gilà^ stampa ; 
M'apcusa^i^l^poco Quella ^^idìt^sa^per-
chè 4 fatti, fèntìbbirt idli l ' tinta pp. 
litica che loro sì volle dare, non h^n-

|gimpomza.-^Si ;^p.e^^_Apgto che 
:!''̂ '̂ •̂  A ' i i i l i ' ^B^ga i fBe ch8,accor-
5m:IB^..,OTmi.4WJl^ v^ky. giovine 
^e^feMMtM«.)evSÌmpatie dèlia classe 
P e r a i a dtNAV^girmos^b dall'afl^tto 
che porta a suo padre ne volle, dopo 
esaurita 0 g n i fo rm a cavali e r esc a, j i ij 
fendereslionoi-e castigando «l'insulti 
gratuiti di un^ neo-dottore. Si sennn 
cpm%i|?ed|cì.4Lcui la fede è aVftn-

morsicature, per cui 1* amico nostro 
sfugge alia museruola ed al canìcids. 

•«.';£' 

¥' 
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•m^^^^^i-
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sempre più acoentuandosiTòstili^ 
contro la Russia^mE^i,r,uìtimft.pa7Ì 
tòlà" riori si sembra ancóra dispo-
sti ajirla^; dìfatjU^j^lasi già dij 
un incontro.,,a,.^i]sitt. dei due sp-J 
vrani di Germania e Itussia. • 

Questo | ) e | r è j o f Ilvo -che ^ 
lega che si basa sulla triplice | l ^ | 
Jl^nza si va raflorzlWdo; indùlP^ 
biamente vi ha a,^|i|gì£,.Ja ^ à 
rnenia, é''*6iò*'-sposta addirittura ìa | 
p.^'^ìone rfella penìsola"'(ìe^0al-5 
. lcani,igg||Rpsfe. ,sei]p, i j;upì}i. J5| 
(fépplamerite imbrogliata : .se perf 
daddovero intendesse avventurarsi^ 

'SO'i:ministero siano insorti dissensi 
sul punto se conciliarsi'colla Chi-. 
na=. ovvero : spingere le" cose aglri 
^estr^mi. .p,.,,/ 
• Ferrv, che aia fu l'anima della 

Isgcdizionp tunisina-'sta per la por.i 
liììffca audace';: .altrî V̂però̂ ^̂ ^̂ .̂ e- i ^ 

r-, ' ' " |.'^^"-^f'pi-iv',*;''^'-=-'Sfi-

| sppn tana . j .perf:̂ ^^ 
fiihà^ fluerraicosì lontana portereb-̂ i;;; 

^^:^l^^m^^r' 
1 , . . ] ! % ,-. , 

'± ;:".̂ ; . 1 '. ^ I -

•i;^ìR^r^-

^"tieggiam.o;;riella. Riformay 
« Ci si comunica /di':Triéstei^ch^"; 

per una recente ordinanza della au-i 
. " j | "- i'-.'-Y;' -.-r.ì:— I ' ! • • ' . • ' 

tonU:^K^iRrfi¥i'U'niìglio territoriale ma-; 
l-ir'''ii'^--

r!itimo,^yy,-qu{ile,4a base anghe al>. 

ài iìescatori !octv(ÌAdtìUe; coste, daimatoj.?,. 
illiriche, :sàrà nella prossima atagionef 

otizie Estere 

* 

>. 

L\ l ^%17f?'.= ^ _n 

4:^^:;:^.,;V/:;,'':. 
.»iS>- ^ ^ ^ • i : ; ^ = -

-l 

I--.,- '-•i'--^iifi=^-y--,y,^=. 

^^•m^^^^^*-^̂ be seco grandissimi pencoli e di- : 
l,|^«|M?e\tnej^o prp^ta^J^^grapia,^ 
ÌsJ^tì<)verebbe di fronte all'avverarsii' 

^;^^Sl '̂agenzìa,,,H(*vas^gn:xentisce,..ar! 
spramente";che,,sÌ^npM.sprÌldÌssensiÌ 
^mmisterialî gî ;̂ S;r̂ npiâ ^̂ ^̂  
,rpup. upRunziati^Jai giornaÌi|i*fe-i 

circa,,ia,yert̂ nẑ ^̂ ^̂  
^ 'iilSfót^Qn^ 'replica ; 

«.; Il -^ministro degli esterimha^^ 
scritto una nota ali Iiavas. perchei 

ignqra ciò che dice, » 

!• .' j . r ^ L . - . i . , L j j . I 

T-^i 

H I ' 

tS'i 

^ià^'^ffm^ifii 

m una guerra. g 

Sontfntnpie ;,potrà forse aderìrvil 
la Daìiimarca^vima non ceno laj 
SvéziaJp.NQi:,yegia,̂ ,e,. iweiip,ìlpm..||| 
Belgio e l'Olanda cl&'fìrnierebberol 
h lille d^ll^,,f)|:o^miiÌ|ìf"^^-

In ,ogni modo ^a,.^ulgana.,U| 
punto nero: cVè oggî  mentre la 
j[)recedeate settimana TOn e'era;;!::altre potènze èd'lètper questo che 

adi'^qualche complicazione in Euro-

f ora' cfiè prevalga;;/1^: politica dì 
v^Ferrv, visto che si fece pulita-
|jneRtG;iintpndei:e:all'In^ 
fth^^'sùa Mediazione riònfriuscireb-
:k. . . . . . .. " ' 

fbe gradita. 
^ ^ ^ ^ 

fo;f..viT.a Chiiia' però intanto 'sì de-;' 
Sstreflgia aìSilmente,j manche perche > 
i^aa.che le potenze europee jioa"^8fS 
:;merebbero punto lo scoppio della-

;tsentirebbero ,|,̂ ,̂commprci sia3?^e|^i 
l̂ un blocco dei porti cinesi che per 
lj^|!^|C!i^x^:!^c}tpione d^ |̂̂ -̂,.gppola-̂  

zf(Wie*^ontr6'gli 'edrbpei;' cornea dal 
lultimo si avverò a Cunton. 
^ l ì . 

La Qlmia ;Yuqlp.,i|iSWkt'§Ui|3.t 

'.;;di pesca calcolato non piU;.du-|circa 
'^| , . ' . ' : .1^ : ^ - • l i , ' " " ' - ' • ' ' 1 " l ' i - • ' - ' - , ' ' 

Idue cnilometri' come si CÈIIGOIÒ sino a 
-i-.Vr^^-.T-

'̂ 02 '̂» n»'̂  di cinque. 
«Questa ordinanza,,^mentre torna... 

IdiWantaggio^faiE^CtìCEìMni, d^Ue. cosLe;. 
^:fausti'o-urigariche,-'i^'qu^iti|^ 
ifìttai^è'iUr'Tfi'g''^^^*^^^ 
: barche di pesca chioggiotte, peggio-'j 
; rerà evidentemente, ove non si fitc-i 

ciap,,Rr|;^ÌgM,JS'fe'^'e re;5(p^care,Ja^ 
situazione d6Ì,,.jiostri pescittori, neù^ 

y|Adriatieo,.> 
Il I)irìt/o però, parìa di quésta'" 

/notìzia (.lata dallfi '7ti/oi'?7ìce, dice 'cKe" 
restensione da due a cinque cnuonie-i" 
;^rÌHdello spttzio riservato ai pescatori 
KcaÌl,i|U^,,go||e dali^toJiici^ 
;siig,)^ijtìn3(5 '̂;'-g;ifc^dv;un prj^ìlegip::;:3[i| 
pesca"̂  per-^gjiijindigeni, ciò;:c 
^tì^fcontrario ai triit;tuti, "'mU' ad:;̂ ;:UìiiV̂  
'inibizione delU pesca a cocchia tra 
l'ìipriU e l'ottobie. Questa inibizione 
^yarrà tanto.per gli indigeni che_p|r^ 

ggl»^,stran|̂ rU"" 
Checc;hè.4ve .dicaJLjpiJ^i'o^llOP^trl-

^•p'estìatori nell^Vdriaticò né 'nmangònb' 
Jdafn^gSÌatirEvìfiW^gir^àllMn 

jfflAParlasi molto aella decadenza del:: 
bev dal trono e della annessione-
delmitiva della Tunisia alla Francia,;:̂  

E COSI la sarà Imita e si saprà-
almeno come regolarsi. 

^frtfmiovi'Vinfó To ri Icìiìo'p ar-'̂  
tiranno 1 entrante settimana. 

'à Ove le trupTìè ì̂ii teirrWWdi tìa 
ovessero operarv^mnite, il 6o-y 

•rri^ndS'''snpremo verrà àssiihtò'dal^j 
^'amhiiràglib'-Obùrbert,. 

Le'''ùltime?;j*battaglie :impòngÒhò;! 
-MhviÒ'M^urgenza di questi rinforzi.;. 

"Si. seppe che il famoso corrispondente 
Sdeìia,fro^ijictct non eraL^altri che il 
^ed i cen té off ago, eh e iave va posto; armi 
^̂ e bagagli fvèglì'uffiéi ^ól 'giornale, e 
^dava, a capriccio, smentite e contro-
[•smentite, bi seppe vera, ed attestata 

|giei:SXgft,,a|^^^t^^^app^na succèsso 
' Ì L fatto, iè, contraddetta pòi dal^com 
i;piacente giornale. Si seppe come fosso 
knegli offdnson u proposito di far u-
^>:scire dal loro contegno riservato gii 
^I^Antonibon. che, dopo incoatolH tìro-

pmmatìafi?l*a..^.|^^^|£^||^,desiderava " 
|tr^^cinarlL^gi^^seppe in (Ine come il 
U'paés& di'Nf^ve, ìnH^ giù. 
fàtitìchi pilmà®nte"irroro operato, 
f%J.u,;;pròprio m^'''iS0mmxi::,nri > 
ilbiccnier::a^acqua che si seguita orni 
gtanto ad abitare. Si accusa ora l 'o-;^ 
onorevole deputato dì opporsi allapiri-

f ce i iM^J t t f̂ ^^se,, perché ;BÌordél̂ 'c()i;il 
l,T]spondente deUa,,Provìtifìa. Son bro-

prip miserie; ma ho sentito i ldebìto 
:dl,j,,d|rvene alcun che per togliere la 

cattiva impressione che i lontajiì nos-
:,sono aver avuta di un uomo U quale 
Jlva^J'eso Ĵ enjifìcìji ingeniti al sup^paéso 
|^^qhe;>4|tt|to 0 a pienjjviiti, 
•rjnoriimato^/consighere provincìtieììol 
SUO collegio. Ab uno disce omnes. 

.-i-i^i; 

.•~--.?' 

'•-W-Nem-zetj giornale ufficioso'IÌIY-ÌI 
•''gherese, dìceffché la rivoluzione 
'croata è militarmente organizzata;̂ ^ 
;4u;:''tutta lai;SCampagna. Vengono^ 
Ispedite .truppe.a^^tutte,J&.stazioni.j 
iRilevando.i)li.,ii.ittòj:;fche, in|^;alcuni; 
isitMlvcraati inualzftno4!aquila, im^^ 
IjperialeJIJcantario gli intii 4418^8,,. 
j;!y<giorna[i,4tìltopp03ÌÌ̂ ÌQ,U^̂ ^̂  
'{ohg .questa, soìlê Kâ ÀoAe itSbiA „perf 

Si' comiuum. Ijene., 

....A5l!0»l?..-..N,e|lpsciogliersìTi-^mémV 
bri del. Còrnitato per.àiN'd^nneggiati dì 
ti\R;im!ccio!a si raocoìstìro ajieto con-
V^gfip.;nel qnàìe^'n^n^'è.ad'n^ se re-
g'iÌJ:i.^m^.S.cMeUft;;qq|Hli;tìlità^^ 
>inpbe fjroyiinpiî tL ,di5(jflr;̂ i, ,e.;S^ 
ispirati al desiderio dal bene ^d alla 
solidarietà fj'a''ÌÌ-cìtÈfdi'riìy^ În;-'1î  no. 
cQJtuja^vpropo t̂a discostituite;ftìja^^ 
mÌI«tó.,P«rÌiJm.̂ .:̂ ^gl»*5>...fw.rpno e« 
letti ad unanimità a comporlo eli e-
gregi cittadini signori'--ZiiniJso dottor 
BérnarddrFoster Enrico ,6:,;BCTmiini 
Giovanni. 
, J | « g l " s t ì i e t ' (Treviso). «- Mentr»^ 
lljJJiiM.vfflw^'^MPe Bresaan stava a 
guardia dei suoi pochi cumpi, sabat» 
scorso dopo mezzanotte fu aggredito 
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da.d^e JndivJdiirchB lo colpirono rì-
etulamente con un grosso legno in 
odo che egli a stentò scampò la 

Jlftiiii* autorità credo di aver già ag; 
guantato i due miserabUi e infatti 

segui alcuni arresti. 
Vdltne*.— Furono scelti gli operai 

che vauuo a Zurigo iti numero di 
quindici o sadici. 

Sono partiti iermattina e, per con-
cessione del ero, nno unftfe 
riduzione sui prèzzi.! quindici pre­
scelti appartengono a diyerse, parti 
della provincia^Iavorano in professioni 
varie. Gli operài prescelti "dovranno 
presentare rr; a gitìi compiuta — una 
relazione intornoi,ft quanto, videro ed 
tppresero ^ i a J s W l t ì a » 

VoncsBia. —. Dìcesi che nei nuovi 
lavori per l'allargamento ^ a mer­
ceria di S. Salvatore na uscirà un 
vero sconcio. E cìèr per^,;^risparmiare 
qualche migliàio'di Urei 

Ji'r^-'i^''^^:';?K 

L. 525. 

Da un resoconto che abbiamo ;sot-
t'occhio rileviamo che furono venduti 
Biglietti da Cent. 50 N. 

1050 per . . . . . 
Biglietti da Cent. 20 N. 

1052 per . . , , . 

per cui furono incassate , 
ment|;e furono spese . . 

L. 210.40 

W 735.40 
L. 30.60 

da cui un Ricavo Netto di L. 714.80 

^- •,:;^.i"--^,ìf'l-^?'^r=^.^'. 

: Imprender§ma^feani la pubjr̂ ^ 
blicaziote del nuovo romanzq.l'f^" 
hreo di Sovievka. 

Ci traspprtej:egio,,a§si^nie:^^atrì 
lettori, nella lontana Russia donde 

..•?>nî ^h 

ĉL gìungouo semgre tante niiste-̂ sfi 
riose notizie che noin sappiam(^ 
deéìffirci stante la diversità'"̂ ueî '̂  
costumi e iMnteresse che ^ 4 | | 
governò russo^.a, fare si che :c| | 
giungano falsate e monche. 

Ci dMetter^mp • ed assieme ap^^ 

Quando si pensi che il dì 9 corr. 
era domenica e che alla vigilia c'era 
stata un'altra festa^iiQuando si penaî ^ 
che le giornate furono itutte^ue TaUfc 
legrate da^.uÌRIpÌetìdido sole d'au-
tunno per cuideve ritenersi che mol­
tissimi dei nostri padovani abbiano 
approfittato dello faste per godere la* 
campagna, noi diciamo che i .nostrif̂  
pompierì.devonoandarelegittimamente^,^ 
orgogliosi per i l loro, succèsso. 

Ciò si deve anche olti-echè ai liiioniiblìi 
Comitato, a vane egregie persone 

che prestarono gratuitamente Topera 
loro ed offrirono IMmezzi per poter 
meglio eiTettuars il orogettato saggio. 

Essi sonoJUSJfir..Prosomm che mise 

% 

^•mh-

prenderemo la conoscenza di stra-
ni costumi, idi crudi Bisogni, di 
©ventìffiuriosi. 

Si' 

- ' I I . 

Per quanti itrubi fotti che'de%i 
solarono le Russie non sono un. 
enigma, che pure tanto ne solle­
ticò la curiosità? 

di suo tutti gli stampati, e non'fu 
rono pochi, tranne ravviso principale 
•rr i Signori ex Pompieri Luigi i?M-
IJini, Francesco Grosso. Annibale Ca-
.stelli, A^car:e^^M(miher^,^ 
^Carletto nonché il Sigt'^Donà Pietro* 

^ U uscieri Munici^alf Gaetano Bos^ 
^'mii'e Pietro Dal CoWì(>|g(iùali sòr-

vegliarono la vendita dei vjgiietti, e as-r 
sunsero la responsabilità del denaro-
fìno alla consegna che es^i ne fecero'^ 

,al Sig, A^r^^B^yoU diligente cassiere, 
del Gomitato. 

^ . 

Dopo questo%omanzo nessuno 
potrà dir più così. 

<mv^^-

I 

.T^^i*;i< •Ri­
esponendo 

• • • • • • - • L _ 

P e r I s c h i a . — L'Intendènza d» 
Finanza gentilmente ci comunica una 

iftinUfiRima lista nfille offrirta deoo^^^ 
sitate presso la^locale tesororia. Sono 
lire 84.25 del comune dì S. Giorgio 
in Bosco. 

—;«"* 

r . - , 

sitate sommano perei 
I l sag^gio dato d a i p o m p i e r i ' 

la decorsa,domenica oltrecqhè, averci. 
WPùn 'a l t r a volta, ancora dato provai! 
della valentia, di tutti ;;ià|ipomponeht% 
ìa squa^l-^tèomandata dall* Egregio^^ 
Mann Mazzuccato, ci na nei suoi n- ? 
aultati dimostrato di quanta simpatia 
sodano i vigili presso i nostri concit-
tadini. Biifàtti il concorso,di questi 
fu Óltre ogni aspettativa^,numeroso e 
proficuo per la causa dei danneggiati 
dal terremoto d'IscKia. 

' In&nèrèi:da'; lodffii'ìMiinicipio che 
agevolo ai filantropi vigili la maniera 
di accorrere in soccorso agli isolani 
4i„ Ischia. 

EJcósi^Vtehostrì Pompieri nonM>o?-
tendo,^.essere sul ÌUoeò *at mòmehtò'̂ ^ 
del disastro, pensàrohòj e bene feéefoyj 
di aiutare, pur faticando ed 
la loro vita, i danneggiati di Gasa-
micciola contemporaneamente olTrendo 
modo a noi tuttì^dì passare lietamente 
unora neiia ràiesira ijrmhastVcà." " 

i l i f e n o m e n o m u s i c a l e . 
Abbiamo fra noi il prof. Ercole Ciudi • 

curare! 
edizione'^ 

del sUò'̂ cósi dettoi«,;;Feriomeno IIÌUSÌT 

cale. :» 

n. 

" i 

méVoieiìQO dire di questo lavoro a-
miamo farlo pubblicando quanto ne-̂  
scrisse,,,U ,,i?iWsfa dell'Ateneo Yenetoà 

gfudizi della Gabardi RossiJWFlnzi, 
dei Peleet, del Gioiti, del Morelli, del 
Privalo, e del compianto Ballotti Bon 
ed ha in qualche modo voluto prèVe-
hire in pt'oprio favore il giudizio dei 
futuri suoi critici. 

e Ohe cosa potremmo noi dire che 
n^n sia stato detto 0 sottaciuto, e 
fatto intendere da questi crit'fii, nei 
quali il fiorentino scrittore ravvisò 
altrettanti ammiratori del suo ingegno 
,e.della sua valeritì^?? 

- ^ . 1 .1 J • . - ! . LHlIr 

«i,.. . . questo lavoro è ùn%|0?era 
follia originàUssima pel.;concetto e 
pella forma, ia cui lettura non può 
che mettere il buon umore, e far 
passare un buon quarto d' or,a. 
4i^K Ciudi seriveS%oi[3i*^molta..spon-

tttneìtà, e àdopfa con|̂ nfi61t facilità 
1Ì:;Hingua toscana e^ilifiorentino dia­
letto. » 

Fin qui W ììiviéta e a noi di fronte 
a tanta autorità nuli'altro resta a 
soffsiuneere, tanto più che, come al, 
Ciudi stesso dichiarammo quando voUes 
4arctìii,e ,4et^^g:j;:4Sii.4i,ai^ 
tica ce ne,Ju*ondìamo assai poco, ed 

•anche perchè l'originalità di, ,certi,ŝ  
, efi'tìtti, per giudicarla bene, conviene.^ 
vederla. 
':ill^he avverrà se aftJÌÌifai;YiMÌVà 

fatto, come già al Liao di Venezia,1? 
di far rappresentare anche fra noî ^ 

j questo suoHayoro. come egli vorrebbe. 
Possiamo però assicurare che del-'̂  

^l^dngihalèe, dello strano ce n'è spàrso 
a piene mani. 

A r r i v o . — Questa sera alle ore 
;3tg0 giungerà da Venezia il 10° regg. 
A'^BÌMÌ?l t ì | ia lM^?"s^ guarnigiotie 
fra riòi. 

— Riceviamo, la 
partecipazione dal matrimonio ^ r i s e s i 

Cguitò'in Venezia tra l'egregio àvVbJ 
: cato Dott. Adone Venturini di questo» 
foro e la gentile signorina veneziana 

•Giustina Bettoal Al; novelli sposi le^ 
^nostre congratulazioni e i nostri tiu 

j ^ f [ i l r ^ ^ v L * ! ; • . . . . . - ^ 

E guru., , 
Hi) g u a r d i e mini|iGlpali^^^—^ 

Quando la legge, anctìe buona e giu-
sta per eè stessa, ha dei cattivi in-
tfirnrof.i «fi fiRAWitori. si rende cattiva,. 
ed odiosa per chi ne deve subire afe 
voleri. Così avviene per le guardie! 
municipali che spesso dimostrano di 

4ion.conQScereJ regolamenti, alla.cuJl 
osservanza devono attendere; il choL̂  
lVvieriéì**hdh soltanto per la "scelta, 

. - j ; i 
- ' ! • 

ciò. L'altro giórno uria rivenditrìóe 
d'uova comperò da una contadina Urta 
partita di queste^ di cui né cedette 
parto ad un* altra rlvendltricej : che 
non potè acqulstWia dalla cóntpdinà 
stessa per differenza di costo. Un*ora 
dopo la contadina ritornò in piazza 
Erbe per farsi cambiare dalla prima 
rivenditrice una,moneta d' argento da 
10 soldi austriaci che diceva d' aver;; 
ricevuto da questa per mezza lira ita­
liana. Non trovandola si diresse alla 
seconda rivenditrice e pretendeva da 
questa il cambio, che naturalmente 
le venne rifiutato. Da ciò sorse un 

ti 

î i 

I 

I- r v 

1;h 

- - , r ' M I ^VL^-Jf'i 'ÈL^i'J . . 

I _ y 

^i'.l^^'f 

^ 

7f 

*battibecco fra le due donne, a termi 
.iiai',o^il .quale intervenne una ,G. M., 
^¥ nella BU^, magna sapieniKènienz'là 

che la riveriditrice preséftte facesse 
fil^ cambio afia contadina. Al di lei' 
ragionevole rifiuto rispose colla mi-

tnaccia della contravvenzione, obbli 
aando in tal modo la poveradonna a, 
.cambiare la moneta, è\trotÌfio "^"pm 
ìtorutoindi We neàn^^ 
-.della decisione. 

Chi rimborserà'^'^tuesta del cambiò 
s^nelJcSstlKe'la prima rivenditrice ŝi 
^rifiutìiftLoi sì domari(3a alla G. M. IH 

Stava però ciò nei suoi diritti:;?:;; 
Altro fatto. I! poliamolo S. N. alle 

tfore 1 pom., pure l'altro giorno, at-
Hendeva a riportare a casa le sue be-
:?stiuole, tenendo a tal, uopo una,,flarrijji 
"'uola vicinar alla, sua baracca sotto il 
Salone ad un motro dal muro,e.dalla 

acca stessa.'Ib regolamento munì 
«eipale, che giustamente vieta qual-

Sl tolgano via, per Dlo,queì1é pia 
trel Ne è tempo*!^ 

I l i e m p o c b o fa|i^,à* -^ Il Se* 
colo riceve la seguente coiifTOlazioh* 
dall* ufficio mete^i^zìco del Ifeuf-. 
y p ^ Herald in data 14 settembre: 

^nt^^erturbazione attraversa TAt* 
làntioò e giungerà alle coste angfo>v 
norve»e3Ì^f?a il 15 od tt Ì7 corrente 
con venti freschi e forti sud-nord­
ovest. » 

I9a m o s t r i n o a i P a d a v a . — 
Lissaro è urta fraziona del comune 
di Mostrino, e'à̂ %a una rivendita, ài 
sali e tabacchi di cui è titolare certo 
Giacinto Trevisan. Qaesti ieri vanno 
a Padova per la fiera e in talo 00* 
casione ponsò bene rifornirsi.,,di ffe-
neri al deposito. Meutraperòk,stava 
per pagare lasciò sul banco iUporta-
f ;gIìo contaneute duecento lire, EragU 
vicino un mariuolo, il quale destra-

|î mente so ne impossessò; non seppe 
^tuttavia fare le cose tanto alle svelte 

d̂a non lasciar Vimpronta dap^ropria 
muso, co8icchè,sU|.4ui caddero i so-
É p t i f i ^ ^ e égli arresCIto per quanto 

> • ' 

j . 

• ^ ^ 

• ^ • - : Ì . ' 

^ ^ l ' 

- * . . ^ 

Mm 

j iasi ingombro nei passaggi pubblici, 
IpermeHe che dopo ^il mezzogiorno \i 
^ri^mditori, usine» di queL,,(iualunque^, 
„j,-,'E-,, i5 0- , ^ • -f - A - , - - - • - -'I-tv" .'•--. \ ' ' . ' - - < • - r^S^j 

•smezzo che'hàhhò'a lórp^ disposizion 
>per riporre i loro oggetti lìrmagaz-
g Zeno. Non cosi l'mtese però una G. M. 
tiiche drchiarava'^in> contravvehzionasil-à^ 

I n i n c o s n i t o * 

'i^v-mM' 

^ ^ i ^ 

:ÌÌ:^ 

Spesso mtelice, Q9l:,:L:personaie|:̂ 'ma ê î  
ziandio per la necessita m cm Irovasr 
la guardia di imporre numerose con-j 

^^f_m^c 

' - I-
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APEEÌSDICE N. 5 

•Mù^.^^-'' 

GONSIBERATA IN RELAZIONE AL PROGRESSO 

Osservaziome proposte 
• 

Gli aspiranti alle arti fabbrili im*̂ ;: 
pareraano ad apprezzare il lavoro; -••è'<' 
con gli elementi del disegno geome'':: 
t r icoe ornamentale educheranno i'oo-
chio e la mano a quella 'preliisione 

.Esp,,dÌGe : 
:f|Il|,titolo, è la maggior bizzarria 

che ;:smsi immaginata j'i^ed^vab titolo^^ 
risponde pienamente il lavoro stesso, 
che e tra i pm originali e strani che 

'!5']^,:..T. ..^ 

abbiamo letto.;vEi*autore ha fatto,pre-I 
..cedere al,suQ .Fenomeno, m 

¥ '̂travvenzioni, perchè, secoado^iltmodol 
d'intendere, de'p.^uperiori,. Ja.;„6uona:f 

Ijrg'Mardia è:quella ^cha^mon ĵfa pesare! 
sul bilancio comunale la propria^gal 

: facendone ricavaroTil^^importo dalle 
multe che vengono imposte ai con*| 

wm^ iC 

A.i..-i.--]^ J:L7l'";r;.F.' 

suoi cultori e progredisce; so che lâ ^ 
scuola può, anzi deve farsi mezzo QììàQ> 
il,,popQlo.se. ne avvantaggi. 

,;Dì.venutrgrandi, olti;e„,ad essereiàkl 
gricollori ,od artefici, questi^ Jfanc 
diveriterahho''Wche citta^Jinì' elettoHjig 
coirobbligo di conoscere i doveri e 
diritti inerenti allo Statuto e col do-̂ ; 
vere di essere onesti e di carattere.! 
• 1 ^ - T t i . V '• . ,11 i^S!-ni 

•>,^Vi?!s?' 

i'-. 

che è necessaria per ben eseguire i.; 
lavori in legno, in ferro ecc. In se 
guito si potrebbe forse introdurre' 
nella quarta classe popolare r ' R | j -
«"^S^y^SW^^^^^BmlkBF l'appratì-
dimento dei mestieri in generale, sug­
geriti dalla Metòdica ì-aziòhàle lavo­
rativa. Il dottor Giusèppo Vot*atti fin-
dal 1878 (if accennava ad una nuova: 
Metodica razionale lavorativa da stam-
parsi per cura doli'Qjrnjtl^ta decora­
tore Achille MellPul.di. i,M?gna; ê  
faceav^!'ap9teosk4)F^uesto layor^,, cui" 
figli dichiarava di conoscere per bocca 
dell'autore stesso. Io non so se questa 
Metodica abbia vista poi la luce; so 
bene che anche questa sc|§n'.ia ha i 

Nella quarta seziona della vopolarM 
XM-rale,: e nella quarta classeji^della 

I • 

J.travventori,.. , 
Alcuni fattarelli bastino a provare 

U^^i^Qi^^^!^i^.• 

j 

t 

popolare urbana adiinqiìe si dovrebbe;!^ 
insegnare specialmente a conoscerei 
questi doveri e diritti. E per quanto| 
riguarda l'onestà ed il-carattere^ io | 
credo ne^eesai;:Jict.c(ie in tutte-.J:e. s e j 
zioni, in tutte , lei. classi'isi'ìstruzioness 
debbravére' 'patìtPì^èligiosa;-debba| 
essere informata, cioè « dalla morale^; 
che ammette Dio per principio e per?* 
ifine di ogni atto umano, né contra^-| 
;dlai|te ai dorami della religion(^.i;(||Jf 
,, ,,^ebbene.,^^^|tì. pjedagogìsli mocl̂ r̂̂ W 

m 

(i) Veratti, Manuale di Pedagogia:, 
Correzionale ad uso dalle K. Case di 
•lòustodia per giovani dìacoirv'dli ri« 
formatori. 

^"^-(1) L5È!^^copìpetenza-;4'lnsegnarQ Al^ 
,qatechì|mo non m^ essio;:eJtwi^e^Ui,;^ 
0 maestre non credenti, e con libri 
e chiose di lor capo. Questa compe-

''ténza è propria della famiglia e deli 
sacerdozî ĵ ^Ma la quali|à religiosa, dil 
tutta l'istruzione è tanto necessaria,! 

^che anzi, quando essa è irreligiosa 
non giovateli.'catechismo, e si metto' 
in burla. Alfani, Il carattere degl'^ 
taiî nì* 

m 
••'•: 

'' temano di,QffandereJa;libertà delfan-l 
iciuUo col parlargli dLDio Jn Jscuolaf^ 
io credo :che>iBÌ̂ :iijdebba parlargliene;" 

jcbmeopiriai-omìi'Jdfroy, Dideroff Vol^; 
ftaire, Victor Ugo, Giiizot, MonÌaram-| 
Ibert,' Girardihi, Mazzini ecc., autori V 
•icertamente non sospetti: come so-• 
^^stennero Bautain , Balmes,, Bonaldv-
Iloub^rt, Lacordairo^,,, Ijoscoeur,, -Oe -
iMaistre, Firard, .Caprile, Laudriòt,' 
ÌMilde, Wild,.Péitl, E,{^rainì, Raynéri;'^ 
^;Tommaseo, Capponi, Lambruschmi, 
ilXJttmi e tanti altri alosofi e pedago-

cisti di vaglia; come vorrebbero tutte f 
i le madri guidato,, semplicemente dal,̂  
|buo|i,^sensp; Sènelf pop manca 11a| 
^convinzione religiosa, ecco, la società | 
|si sfascia; :q.auopo aver la rranchezza 
fedildifib, checche ne pensino certi mo-
r̂rderni che sì credono gran pensatori, 

llperchè negano l'esistenza del mon^o,. 
^soprannaturala. (*) 

ISiiN. per la carnubla, che, secondo! 
•essa, trovavasi fuori posto. Ai buoni e 
,j,lpe|sua8Ìvi modi del pollaiuolo non sa-

ed -alleî iiî pacifìche rimostranze della 
moglie rispondeva J^A^ridate pe' fatti 
vostri, che a me/t/snon importa nulla 
delle vostra chiannhierof;^ la oontpav-

|venzione^l|h94fintimata es^soivi garba 
^reclamate. i.»̂È 

È questo il modo da fàrsi'rìspettare 
e di non far andare m massior us-

,,gia;i jegolamentLmunìcipali ? 
E,per. Oggi basti. 
P f t a i z c t t a d e l /Seaìiro Cvàrl-

i; D a l a i , -r- Chi passa davanti a Pe-
\ p I - . j . h L— ^-Itvi ' inYJ^' 

drocchi vede la Piazzetta del Teatro 
feGairibaldi trasformata in un deposito 
:;j;.':"',.r:i" i.^Fi;F^7ii:j".i-i-,!^.;.';:.ii.-;:a.i'.--,:1'i\^:.:''.'• J I ! -<s-.T..r..K-!-:.^---/^%'i-j , . 

idìlpietre, e gli.sca pellini . che. regoli 
Ilarmente sovr'esse fanno il loro !me |̂ 
ostiere. • ''' 

Per quajche giornq^^^passi, mìî î̂ lìaj 
iXosa si protrae di troppo perchè non'' 
isi abbia a reclamare su quella inae-
cenza nel sito più centrale della citta. 

m. 

w. 
. ^ 1 ' l' •• . . . " . . . ' - : , • : -

^1 

"<: 

n 
ahi)*cercato di rintracciare è mettere 

'rj?.E f .v^if^i^k-mì'i^f. , . . i - > ^ : ^ i i . 

S}n rilievo senza araarezza-.isenza.anì-^:? 
mositi; g^yiii^OPiiyenienti principale 

i'deU'-insegnamento elementare attuale;' 
iho^esposta qualche idea di ritorm£f,n 
: ch'io tengo per conciliabile colla con?, 
k-dizioneUnanziaria, che credo richiesta 

•^^il^l' 

I 

* 

.';,-

^ -

:^-l-V 

vin. 
' ^ ^ 

fi' Ho j [ | ta un*occh||t|Juggevolis?ima 
^•ftirialirizzo geM,lfeJsto..§ci^ol^./i|Ì 
j^lementare, lasciando>'aJ parte^q^nìspì-^l' 
Ità^o di partito, che snaturaS^.^fatti; ' 

dal-vero progresso . c h e : tengo per 
inecessaria alla società. 

9redOj^=sia..Qra,. :4i.,,.,ricorrere*'a:ila'^: 
scuolaj^gjol^m dìJlftii'istruzione 
adatta, porre un freno alla pericolosa 
diffusione degli orrori del Proudhon 

si fosse alloniànato con prestezza dafta 
dispensa. 

— Che,gente rao-
Idesta è quellaxhe conserva Tincoirnita 
e non vuol far conoscere qUindi W 

i, proprio nomo ! eppure si appaiano 
^nientemeno che ai sovrani e ai prin­
cipi. Fra questa gente si hanno ad 
annoverare coloro i quali sì introdus-
sere nella casa dell'oste^ Angelo Da 
Fitippojie.vi*rubaroao. oroioffi e '•iM-

Indumenti' per una ottantina di lire. — 
erche i signori m parola non pensano 

sift'smettere'l'incognito ? 
Vja Sf inge cl'*Auienor<9. — An-

^^nunziamo con piacere che è uscito \\ 
nuovo! numero dalla Sfinge dlAntenors 

|It^piÙ''noca collezione di rèbus, scia-
, rade, logogrifi ecc«pche conosciamo-
= Costa annue lire tre. 

e esproprio da rompersiìil capo « 
Spiegare tante cose! La raccomandia-
mo quindi a quanti hanno tempo aa 
passare in un ozio dilettevole, tanto 
più adesso che le sere si fanno tanto 
iurighe. 

lieti dLpoter atinunziaró chO: alla fina 
del corrente mese la drammatica cona-
pagnia diretta dal comm. Paolo Fer-
rari, colla prima attrice Virginia Ria­
rmi e col primo attore Luigi Bìagi 
darà un coFSo_^,divrappresentazioni. 

V Questa notizia|riu9CÌrà senza dub­
bio graditissima alla Jntera cittadf-
nariza. 

_ _ _ - •••••j.i^i*''fì.«w-;:;iii"L:~:',;:-; i ' / i ' - - " . '"'AéMi^, 

SSolle iUno degli oggetti trovati 
^e depositati pressori? ufììcio dì I^iìsia. 
t Municipale : 

Per la seconda volta. 
• • . • ; . = - - i , , ' ! . « , ' . v - ' ' i ^ ^ , i ' " ' " ' i " ^ • • • 

Un cesto, dluva. '-•'j.-if 

XJn portamonete cohtènerite unW'm^ 
i.:=V''^^v^-Tf^ •,':•••!: ''2 i:^^,-5^W^-L-.^i-r-:i.-i?:'Sr'>. 

' I r - . - . i ' . ' I V 

''•^' 

r^m 

(*) Su'qiièsto come su qualche al 
^trpnpunto dì; questo bel laypro la diji 
erezione fa la propjift^,,q|^,rva. 

•4 Mr t*ê «̂ ^-1 

e dei SUOI seguaci, porche u popolo 
^̂ è più conseguente di quello che si 
^^màM^\mM!>m~ «« prjncipio^-égU.ya 
^idirettamente, alle conseguenze,più lo-
giche, perequante possano'essere trir 
sti.ve contrarie alla natura umana ed 
ali ordinamento sociale, 

redo sia ora di mettere;: in; guar-
dia il.popolo contro quelli che acca*,F 
rezzano le sue passioni e che gU si 
attaccano perchè ha il potere politico,^ 

Spei-cliè,8i comiiqne ,dì ele||gi;i,̂ .̂jQlfedoJ, 
4Ìa ora dUfti-gli apprendere neltó' 
fscuola ad amare è stimare il lavorò' 
sed a tenerlo peiHilJunico mezzo indisit 
sponsabi'e a! miglioramonto della pro-̂ f 

^•^i^ j i v ^ v 

à 

c^^-
mr\2i condizione- Perciò ho proposto 
di bandire l'istruzione superflua daljg,. 
SQUol̂  Dopoìari se-ìiìMntrodurre l'in-̂ ^̂ ' 
segnamento di tutto ciò che giova ^ 

rendere un operaio intelligente ed o-
Desto, superbo del suo mestiere a ca-

m^m.i^ svinc(|yi|3lj|li;attra^im.cba 
•e3ei:citano sugli jgno|^ot^i.,e,f^pa^ 
;|Mciancie,dai f'ui;bi.niestatori, degl'in-
|;itrigantij,e degii.^acciecat! che sognano 
•là felicitai nell'ozio e hell*usurpazio 
capace di scegliere il giusta con iifi» 
viiicibile risoluzione e di resìstere-

questa riforma. 
Non ho certamente I-assurda prò-

tensione d* aver espresse tutte ideo 
nuove. Mosso unicamente « dal desi-
(lerìo e dal concetto del metrlio, » mi 

Jquellp doll^,mÌ^,,<ipi.^Ìpiai. 
; Non ho data forse un'idea abba* 

^Stanza chiarÌÉf¥^dettagliaita di ciuesta 
f nuova scuola popolare; ma rai basta 
fintanto aver gettata qualche idea, 
nella speranza che altri vi dia g^9l-

- l'ampio e giusto svolgin^ealtO , ,ci i£ji 
.jjiBdta rìpfipo|tafi2a dell'argomauto. 
.Pertfi^ ,î yo(?ô ,,cg(̂  piacere il giudizi» 
essila critica* sagace ed imparziale, af-
Jflhchè faccia scaturire limpislamenta 
Ila verità, che è par sé stessa e forza 
poderosa, seme che frutta. Ì> 

FINE. 
Motta,., (jl,Ll^V§mci, 1883. 

Hocco LEPIDO., 

I 

• ; :> • 

•'jt 



^ • ^ ' ^ : 

••'^••1 

sarà ed uh vigliatto dal Mùnte 
d i m o i a . 

Tre chiavi.. :: -f^m-, •/ 
Peì*^ la prima volta. 

gU'ù viglièW del Monte di Pietà. 
;tJn«^èhiaye. 

P r o g r a m t É ' l i dèi pezzi di musica 
'«•he suonerà ia Banda de! 9** reggi-
«lento funteria, stasera, dalle ore 6 
alle.? 1|2 in Piazza V. E. 
-i;. l S t e i a i - - N . N. ,^- . 
^ . S i n f o n i a — Gu^Ueltno Teli —~ 

Rossini. 
•3. Valzof "— Siiicen auguri — Pi-

nochi. 
4. Finaffl I I , '^ . lucia dì Lammermóor 

— Donizzetti. 
:5 Danza della ore — La Gioconda — 

Ponchieììi. ,.;„,,,,.,: 
6. (̂ ^ "F înt.asia carftWistica --?^?Za 

fiera di LipUa — Reber. *• 
(1) Il mattino — PHncipio della 

jTiera — Postiglione — Tirojese — 
SaUiwbanchi — Inni nazionali Tede­
schi 8 Itaiilhi — Temporale— Par-
t e n z a . ^ ^ ^ m del T;;ano,Ji!:£pì|rio. 

U n a n i d ì , -—Eira i|opiegato po­
stale ed una signora: 

— Ci dev'essere una le t tera fermanti 
in posta da due 0 Ire giorni r i g u a r d i 
« n pò 1 

— Mi favoriscajl . suo nome. 
- - IÌjnjÌPKjnome?tiBÌÌ^b 

« a : guard i i e...,lo M v e r à sulla b u s t a . 

gemmata sorvola il genio d l B | o , , o n e 
vMmprirae il melanconico,^ mj.tta dei 
forti : ilwìcire e mo»* t fe /OM si com­
pleta quelita vaga impareggiabile crea* 
zione. 

f 

« 9 

•^ 

Il Beccolino; dihhanzi a questa teU 
nriirabilò, la l i i l mente ha fantasti­
cato questo canto; 

Scavi scava scava: non stronche-
ranaì le mie braccia; esse son di fer-
fò; non soffrono fatica. Fumano dì 
sudore, ma rOheJmpPf*'* "̂  lavora la­
vora lavora, 0 bacchino, se non vuoi 
morire di ftime. s^ Scava scava sca­
va: q u S a fossa è destinata ad un 
pazzo* Si strozzò colle sue mani, pen-i 
che'rapito gU avevano la sua balla. 
PoyereUo, pace aU*'anima sua I^^^ Qui 
un giorno fu seppellita una fitnciulla : 
aveva ^ occhi dì gazzella, il.labSfo 

rIMsò come flore di, melograno, rorido! 
Jl seno, ^anta j ^ m e , i ina^,^^ vergi­
ne : ora ir»ón è che poca polvere, tra-
stuilo del vento: Lavora lavora lavora, 
6 becchino, finché s-infosca il giorno 
e si perdej),monbondo s o l e ^ ^ ^ c a ^ ^ 
scava scava •— T affonda, 0 f«menca 
liuca. Entro la solitùdine delie tue 

saggi senza concetto 0 prospettica. Or 
sono uomini sfiultt abbattuti dalla 
vecchiézza, atesi al suolo smorti da 
fiir senso: ora sono uomiui deturpati 
dal vìzio, immersi nella crapula nella 
vinolenza, che ingoiano gli abbeve-
ratricci forti dell'acquavite; — ora 
sono uomini p 1 ì^airtente schifosi 
nelle nudità giaHogno;e,,.ai>)*e ««dita 
gofifie e sucide: — ora sono donne 
spregievoli nell'ab^'ettitudine della 
coÌ[)a e della demenza, donne discinte 
scapigliate, dai ceni turgidi di lattOi 
dalle pose diboneste: ora oono figure 
di fanciulle abbellito dal sole, ere?» 
Sceriti al sole in un godimento pieno 
di vita — "ffl^rS di pastori dai volti 
arsicciutì abbronzatelli, che vanno 
cacciando all'aqua il besfciame.piriS 
gue: figure di contadini al lavoro 
nella caldf^ accìdìoiiaiJ?lll* agosto ; 
figure di contadine sommerse per en-
^ I p tremule, qmbrazioni e placidi al-, 
fori di r̂ flgssK Óra sonò ne tóe , o-
sciintà d i solitadìni lontane e- scono­
sciute, nebbie dense di pae3Ì,jnabitati.:^J parlando, degli sforzi sistematici del 

tarnazionale; 100 couerti. tirindarono 
il sindaco, termlnààltlVfrà vivissime 
acclamazioni.al Re: il piresfdit^il'ra-
vers ringraziò dell'ospitalità ricéyStà: 
Benvenuti lesse un dispaccio di Man­
cini, inviante saliti e auguri ; Mosca 
proposo di bereàWlncini e Gladstonò 
araìcq^^sincero dell'Italia, Preenland 
manifestò grande soddisfazione pel 
discorso di Mosca, terminando col gri­
do: viva Milano; Wabucco (brasiliano) 
inneggiò all'Italia, augurando lajlbe-
razipne del Brasjle dall'onta cìalla 
schiavitù e che eguagli nel progresso 

iSltalta., 
t i o n d r a , tl&.^^JltOfltli/ News ha 

da Oijstantinoppli: Vyiettendorff, sotto 
segretario dal ministero delle finanza, 
recasi a Gastem, Berlino, Vienna 0 
l^nraa, onde téint^re nuovamente *3Î : 
ammeifèrèHf^^Urchia alla tripliò^lftl-
leanza:---- Dicesi che il sultano_y ìm-̂  

spegnerebbe di tenere un esercito impor*i 
'̂ !iante a disfio^iizibne deU<> Germania, 

B e r l i n o , 1 &. ̂  Lai ÌVbÌ«lii>e«fscfiff, 

# 

l^- i ' -y^^ 

I :. 

^Ji?^'! ' 

< I 

Femmme 0. 

m a i i P t t n o d o l W ^ S * i e S ! Ì I ® l | l o 
defila. 

1ÌI»9oUo. — Masciii % -
M o r t i , — Mandruzzato Manzìo 

•Giovanna fu Antonio, d'anni 48, ca­
salinga, coniugata;T- OarrarOvEmma 
.di Angelo dì.niesy,. 

Entrambi dì Padova. 
Due bambmi esposti. 

ora campaffne verdi ,e> fresche, lussu-
triose e fiorenti al sole maggiaiuqlp in 
uU'oMata violenta dì fieno portata 

,,dal vento. 
Berqamasco Camillo 

( R u s t i c o d e i F r U p p i ) , 

T i 

!'^T^^^^^*i#: 

r="f-'.'.:-,. .-•" •>: r:-T'|-]-t:';,.||Ì I 

Un §<àrm tnttó •% 

« 

"f 

del 14 
Màschi M BIasci««. — Màschi ^ S . F e m m i n e 1,^ 

miatr lnionl . : . , :^ , N ilin, Dornenico:, 
'tw Baldassare, impiegato, .celibe, diy 
Castellamare di Golfo;;,con Silvestri 
S:iaonora"frrfelnlco, Vìvile, nubile, 
4 i Padova. 

!9IortÌP^~ Broda Giacomo dì An-
tomo, d'anni 2 * ^ Due bambini e-; 
aposti. — Tutti di Padova. 

L'acqua allagò la piazza; soavi an - Jp tampa dei Boulevards parigini, 
che deplorare dei danni giacché i*\| 3?l**'*s«nari»,i,»j», --- ieri 
torrente allagò bÌibffM^^'dèidampi;Ì^:di|cholera^,a. 
trascinando alberi e materìaU.dVogui ^̂' 
specie. 

Ci r a v e __ _ d i s a s t r o - . ss,IJ^osp;aven-;v 
tevole disastro accadde laltr 'ien nella, 
solfatara di Lercarafciddi presso Pa-
lermo. 

' -

A 

aLUvoro , par te delle 2aUene,,cro'*ò, 

^l^'^'i'Ì^Xi^'rili^-^-.i-^ri^Jftv'^^s^liìi^ii-^i"?^^^^^ 

iivista saUimnCommerciaie 

Rendita Italiana — 90.70 
Dpp|)ie di Genova, ^ ^ 73.46. 
"Marche germaniche ™: :1.23'1|2 
Banconote Austrìache«^2.101i2 

Mercuriale dei cer 
prUiiiento,,daf::RÌstpre,. .I"ll;:i2t.50,.^ 

id. mercantile,. . ì> 20̂TrT-:V 
I P r u m o w t o n c pigao!ettoy îftH»:Bilo.nU 

..••^W eiallone . . » 17.50 

seppelehdo gran numero di essi. ; 

ìdV 
giallone 
nostrano. .,;^P'i6.25 

^esa|L*%,n,Pst|;a|j£^. 
»Sil5,?5 

Ili lT-"-'-" 

ma aaeuo ai un oQsiemmmiore;;^^'»!-
fonda, ralfonda, 0 mia lAraenca buca. 

4j«* Ossa cetìere vermi, triste materiate 
che si trasforma in fiamme giallo-
cnole, in. fochi, fatui,.t^rTprì (lei fan-., 
ciulli e delle donne;. -^ Scaya scava 
scava: ecco qui'iipcranio Ijlìlinaifre-
gìna, di una superba regina. La cìiìa-
mayanp peUa ed era pietpsa.j .Posse- ' 
deva U forza d'amore e morì.'^mofì 
sussurrando una preghiera. — Pareva 

^hata Karbfcìrfatidico di Dio. Le rie-
CiutéllS^chiòme,d^ótpJ^figavano,l!Jn-
docile suo collpJielleL,,pMRille soavità 
spintali fiammeggiavano sublimi. Sulla, 
bocca piccioletta fioriva la canzone 
calda di sensi e di passioni, còme un 
bisbiglio di musica fervorosa:,.-- E 

^iporir mori ch'era un tristeici'éptì-' 
scolo ,3i radian,ta,e3tate,,mori rinno-
vellando l'iniio della pace, mentre! 
tutto all'intorno era pieno di malie 
dSincanì-iVs^lendori^^ifF^inofumi. 
.Batteva ancora^remolando, come ala> 
di niveo ciano ferito,, il, ragg'o ideKliS 
occhi; batteva ancoragli: labbro e pa-

?reva uscisse pensoso verbo. —Allora 
là N W r a si ^sommosse e palpitò e 

P^epìdò ih un cantico di, dlfere, L'om-
'6re fasciarono quel tenerìa corpo di 
regina immortale, lo custodirono fino 

•^ii'iMsreggiare) dell'àùn^^ 
ve». ^ -̂̂ Ma qui venn^ a riposare,'§11 

ĵ fu sepolta, ed io con questa manilla 
deposi giù giù giù, nella casa ospitale 

ffdella Morte. ----Scava scava scava, 0 
becchino, finché sprge la luna, finché 1. 

ii;fiori. pieghino,;!'olezzante capo comef 
stanchi di luce, finché gli arcani al^l' 
bori della notte investine tutte le 

{create cose, -^isavpralavora lavora:K 
già,,i;;ti3cidi vipistrelli ; ti:: radono s « I}^^^^""??. '^'p..J!''^^?^^^^ , ' 
WS^^eXg^a^ bubbolano e 1'aria f^^^^f "? causa del a loro: piu-^debo e 
^ iS in i r grSte' l i ì 'miSoT^c'BiPpì^^ 
^̂  • i'TO liitto vìdnòrmhf : .aP;Mte:^'ffe^iì^àteiàskjlMM 

dai fuchi,,che recano loro tanto no-

:•' 

Times di seminare discordie fra la Ger^ìi 
^imania e la Francia, dice che il Time$ 
non può senanienie sperare dij&fare 

Ipntriire il governp;=JÌ:ancese nelle sue"' 
'vedute, perchè questo sa che restando. 
.fedele ai trattati, possiede in Ger« 
mania ottimv vicmrai'^Urantigu ogpi 

pulcesSò possìbile. — Tali escnnt. 
..jclescenze del Tjmes potrebbero . / a j -
tciìmonte provocare nell' opinione pu-
fblica della Germania nlffdesidano di 
cercare un àc'cordo coltaEraneia. Può 

tessere che noMiaicosì^dijfflcile da o t g 

altrove afflerò riconosciate morite 
voli di studio e di qualche ^^tiSesip-^ 
pìicazione. Senonchè l* atto aelia ìom^ 
composizione ìnduceva in esse (ài 
notabili variazioni da costringer»/^ 
limitarne in terapeutica il loro u ì £ 
Nel 1870 l'Acqua Virgiliana, citata 
dal sig. Giuseppe Barbieri farmacista. 
ih Padova nella sua circolare deìl'^a-
c p à minerale artificiale, det taci 
« Marte », cadde nel numero delle indif­
ferenti è l'attuale sorgente restò ne­
gletta fino al 1881. 

Fu soltanto in quest'epoca in cui 
^il sottoscritto, visto che coll'aumantor 
di Fonti Ferruginoso di creazione a r ­
tificiale decresceva l'industria richie­
sta alt* ottenimento di queìle minerali 
ìn.condiziorie accettabile dalla Medì-^ 

^xhia; edpt^ sua: pratica 
iri sìnraile m.itaria, volse le sua riffo-

^rose indagmi sulla Eaccia di Val della 
^jElatta e studiati alcuni ftvoravoU éc-
•^Cidentì deducava l'esistenza di «na 
° 4 i M « sorgente minerale. , ^^^ 

incoraggiato da un Consesso acien-
::tìfico di Schio, nel volgore dello Stesso 
annosi pregiava di presentare alla 

,Va|pntia Medica l̂̂ ^̂ qui, d i luoghi at­
tigui a quel circondario e di altrove»; 
qxiella un\ca acqua ani Veneto chs 

§còsUtm^ce la eldsM'delle sorgénit^r* 
ruginose naturali. 

.a: mm '•i^ly-l<,\'^\l^ 

• ^ 

A C a s a m i c c i o l a . - ^ Ieri'altro a 
Casamicciola straripo il torrente cna 
scorre dappresso, in causa dell m-,-.: ^ ,, ,.-̂ ^̂ ™„,.- . ., 
gro^sàmentò prodotto dalle ultihaé a e i ^ E I J ^ e non ^ r ^ b f ^ ^ c | r t o al 7 ^ ^ 

i tanto piacere quanto gli applausi della 

ì: 
;?L'attuale V i r g U s a u a dai pentì deU 

lArte Medica e dai Chimici non oud^ 
m 

morti £1 

'=SW---A' m n i a d r i d , *%#,^^ Il consiglio dai 
ministri rifiutò di accettare la dìmis*| 

.Sione di Fernan Nunes, assicurandolo; 
della fiducia del governo; accettò in- '̂; 
veòo la dimissione di Rute,, sòttose-' 
gratai*ìo al consiglio di presidenza, che 

Mantre.tuULgU; o p e r 4 e r a n q J n t e n t i « 

confondersi ooir acqua del monte CE 
^%illina, denominata, Catalliàhà, e con 
,quejle di recente inyeuf.ione, intito­
liate' di Civillina ed Urbaniana. l» 
i quali non possono raggiungere le spa-
'^ciali qualità ff^lMif hil (Smimomi-
.l'Arte Salutare,, cresce" la f à l à delti 
benefica s o r g e n t c j i j ; ^ ^ ! ^ Retta. ^ 

w 

ppeler 
Alcuni di essi furono estratti inco­

lumi, ma la mWg îòr parte (?l-hutrierO| 
non è„sinora precisato, ma..sembrano! 
molto numerosi) rimasero morti sotto' 
la frana. 

P a r i g i , * » . — Un dispaccio di 
'^DeVby'ài governi australiani disap-
*prova la progettata annessione della 
:Nuova Guinea e delle altre isole del 
iPacifloo, che offenderebbe gli interes-
fsi'6delle altre nazioni. 

1 " -

^ f j 

W^. 
•^J^^^.s:^^f^-^,.- , . ^ . ; , : ; ^ I-"' 

raUano,;il5 E giunto J*onor> 
K-Tredici feriti furono ÌMsprtatt lÌ^ | iMiA Lun_e(iig,|>re^iede£à,4i 

seduta della commissione per la pa-. 

)m 

u-
1 1 ' 

..Palermo. ^ 
Non ritrovasi più^ ÌL proprietario 

\ della solfcitara, lohn Rose, che trova-
fvasi^icolà al momento def disastro. 

Credasi rabrtor'^ Cosi il^^^mpo. 
i ; - \ l i ^ « l Ì l ^ l « U à f * J W l » l . r - A h : 
i^che, airalleyameutp, detleBijâ ^̂ ^̂ ^ 
olettrioa offre,grandi vantaggi., 

r̂ Ir sig. Freiwirth di Gannstaui>, :ii 
^trodusse una corrente elettrica^itneglUi 
i^àlyoari^'e'^antre'icoìi^^ièfssa non fece,,, 
m - ' •• • • • • - - '- ' - ' " ^ 

non. è ia spluzipne ottenuta, medUntw 
acque piovane o di sorgenti dolci s o -

ipra terreno piritico disposto a strat i 
^airazioWe degli aménti àtmòs 
è preparata cpn̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂  empirichà 

iBuggerite dai sensi della vista e det 
gusto ; ma accoglie in perfdtta ehnaiea. 
combinazione, nelle viscere della terra», 
gli elementi ch^e la:-Ìrandoriò • prézìosW 

in cui vienjfìòsia i/i commercio. 
Quasi acqua viene tollerata eallo-

.^W=! à 

• l - l 

requazione fondarla, nominata dalla 
àsìociàzibrie costituzionale. 

l i o d i . .^t5..,r^.3tamane,vennero a 

^ ^ i & l 

^. 

•Il 

-M-! * ' , ^ r ' - " ' , ' ^ - 1 ^ ^ ^ - " ^ 

ra te . Il tempo è piovoso. ;tiif 'S 

^stomacó il più delicato; nìinFldiiópo 
^,co^!CPr#atìmedi,per facilitarne l'as-
PP,«iazione j l lV^anismo, n^ 
FtaSidisturbi gastroenterici ed è di sa~ 
piòre quasi "gradévole. 
•• y.a%.,.b,ottiglia serva: par due, ^^i.t-

f t roejpiù. giorni a norma delta naa* 
*lattie e dell'età. 

Sonò impresse nfills capsula le se 
fé abbastanza numerosoi^^nuncia-n.J^guanti pàroleFî f̂S^Oiia*© POB-B-KÌSÌ-
per,4ouiani a, mezzodì.t'arrivo d ì R e J ^ n o s a 'Vfirsiaiaua», 

mi 

!• Umberto accompagnato da.Bertujii;;}--! 
Si scoprirà ib monumento a Vittorio 

fEraàiiuéle.'-— Miraglia ha visitato òg- ' 

^.:7fi^y-Direttore. 
Aî TONio STEFANI, Gerente responsabile 

mmii.m'mi^i\^^iao d 
ì7p\:\'-'-\ih'P«-.b- -"i"L"hf,^'jPiA-.ii'";-i;'iL?--|-i-"t'S ' ' • • i . '^^L^i '^ is. ' iJ i--^ • ' ~>"; ' '5"- '-^ '^: ' ' ' - j .^i^";^' : i?i ?i| 

m 

"VENEZIA; ,vM,—53 - 7 0 w^m^- • 3 
I 
•'i-

BARI 2 6 -

MILANO 1 6 -
• KAPOLI 4 3 - - - , , . 

•ROMA - 27 T-41—39 
INORINO 3 3 ^ 1 3 

3 5 — 9 ; 
66 — 45 

24 

81 :— 52. 

figrosignolo/ipiange e' piangerà ' tarito^''* ,.,,,.r,:.,.-^^.^,,,,.,, 
tche,j|c^ciso dall' armonia dal su cumento. 
'Cadrà morto ai 'piedi della tua fossa.:: 
iCon lui seppellirai pure sii: cadavere 

"'^diKijnifanciullo ventenne, spento da 
tjsi.H^^^gcavaisp ;.niia ,^an è̂  

^ ^ A | ^ i P o e n i zolla di terra germoelino pe-
-̂ -*' ' renni le r o s e : lavora lavora lavora, o 

'ÌHMM^ 
t 
m. 
i€ 

=1 ,̂1 

a".'"EìiLj"HSGi-"R.ji..:M:i!^:T 
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•32 —52 | |*ee collina. 
•13-:::r 6 

(Agenzìfa^ StefcmlJ 
a <c C;tftsna 

r na h. •.• . !• I 

• i ^ ^ ^ ; : ^ ; ; ; ^ ^ . 

'j?f.i,=>^i]^r^^"ii:^il^^j f}if^'^ 

sorgente naturale ferruginosa. 
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Impressioni ^ riS^llèli^. 
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Creazione di donnai^par énlTo " l a i 

morbiclì '̂̂ '̂raggi, nella,, pompiv ^̂ 4Up<;̂ e{ 

damente aurate f^:\vride di vermigliot 
Q tenero riso, erta sulla vita llessuo-t 
sa, unar'^fànciulla sublime^-'SpicGàhitél 
nìite:in::ua>:6^^nesceat,e, cploi:e dfelgfi 
•sa.-AlRta è a sua figura di angelo:j 
iffli occhi di pervinca, tenerissimi hs-t 
isano ili cielo magnificamente sereno : | 
•^ la pupilla vellu'.atà':bS!Jlla .d'irJdO':^ 

ipotenza iirnota w amore. Sulle purvs-^ 
pìme linee del volto della santa di^ 
Eafiiello, della-Eiftì silenziosap-^-casta; 
moyQnP,jQi|i.jupe*'kl4l.fi"*"''*'>^ 
capelli, roriili come picciple gaccie dii 
ruRiada. Le incurvate labbra di car«v, 
ìnmiò,'1ift:a^ dalirdivinità^ di;tun b f ; | 
ciò, palpitano con uiiij^suseulta.;Jievel 
di uuìM. bmmmMkJÈMÉÉA^-.Mm 
ipassionata fAtidiche. L opulenio senoii 
SI solleva ricco nolla nuda bianchezza^ 
delle càrriij profuma dì fiori -^ soa-c 
vemente,;,je sulla frfìjite , ^ap i§n t§ | l i l 

| lHb 

* 

Ili tono quetÒ'Jiel.cielo. Intorno,l'aria^ 
ftutto investe: si sente r umidore de-.^ 
^glfalberitófìorenti al sole, si-prova 
^come un godimento blandòj'còme una 
|dolcazza,.di libertà. S! aspirano bcezze^ 
lontane, efiluvii ignoti: c'è qua cosai 

^jdiitepido m quel gran velame di om-/ 
" Ijre'abbrurtate^ lià fantàsî ^^^ 
|don^,^|^^c^eazioni impossibili^^ma î f-:: 
Itorna sempre li al riposo, dopo aver 
|corso spa-zi sconosciuti; U a benedire 
|ia:'g6hiale''^'traspEirèhza di qWalv'cielo '̂̂  
p^ifquel divano,cieÌp;.KiQiialcheabétéllS^^ 
ftjniiPndla .spiTigo tÌRiovo|a,n|)l.g!;^a,.l?à-, 
^felìore del terreno il fusto reciso, stron-
|cato ~ cosi:prrT.;:te*intorno la luco im-
|mertsa""getta malìe di sciritille, ellMâ :̂ 

i^^iiCaatoa..,.à SEong l l o u g , 151 
tranquilla. Vi è solo qualche attrUp-
paraento. Le cannoniere sorvegliano 

Nei' primordi dì questo secolo il cft-
priccio di autorevoli naturalisti accO' 
ffliovaye.^classificavaifra'ile'scaturì n; in 

P a r i g i , , 15». — Tserî ^̂ :à̂ ;i atteso mmeraliedeUe;:i;,[)royincie ^y^ um 
i] |4mc^rrente,>unito della risposta .^:i:«|".e»i'0 P i r i t i c ^ J ^ j ì o r ^ C ^ 

raei'la China - lina, du quale venivano ottenute a«i,É 
l » S ¥ i s Ì , ' Ì 5 . —^ni^minKS^Ielia ! eque'ferruginose, denominate Catul-

l̂ffinrHÌ^®'M^^cSifiWaiiir^m • 

fi 

• « • ; 

pi..,. . _ ... ..p 
^,deU'\^MÌed&Hn'Mè'lunghe strisce di ^ 
Ipellé'^serranti le.vmoUi guance..JlvSenÒ'^ 
ìflorido ha....fremitì, di giovenlìi e di, 
l;passione. Cosi posa il fl^iuto mulo di. 
^fervorosa armonia. Le tinte s allar-
f̂gdrìo sfumarib, si perdono hello sfondo, 

|p^dj^.4y,gipQt^nde 4u,w>lnps.ì'?.à,-4L^ ,̂iil 
t:fi\is3Ì tremoli, tsotto un leinbo di CÌQIO, 
|spltìndido di azzurro — senza nome. 
]Ma altre'telè vibraviFMaldroglòia ri 

::tbàttiraeniO'arinuhciàto ieri^al.frahoe-
{|ìf:ebbarp„5i,„i;ri|.,..,n:iprtì e ;gnt} ;̂gil̂ -̂ ^ 
'bandiere nere 1000 : 

TaraMto?'l 'S^|lgÌ,g!uragaao,,,e4^f 
^^copiose pioKtì:ie dulia notte scorsa pro:l:]iì 
, dusaero un^,'innalzamento di diversi, 
imetri dal livello dalle acque del Mar-v 
'pìccolo-^ le quali acque" scaricandosi,^ 
Tiel^Margrand^ prQdu|3ero,Ji^jJ^ 
sissima corrente. .Il:-ponte a Partena-
poli fu rotto in tre punti, il quartie-

'¥e'WésOÌii"Tàràhto7fu'^^ 
^versi'annegati; molte,J^rchettP'stirìo 
perdale:;;rinm3e,^ap(nmersa una. deaera 
del gemo mJUtare. ;̂ ,̂. 

BtVHi'dfsi, a 5 . ~ E''mtarrotta la 
farii-ovìft BrmliisivCàvorigho; I^e'pii^l 
gieV;tprrenzialì'TRprtaronoif:yia' mezzo' 

wch!lon:ìatrp,;dH»rgiae..J^..d]McÌ 
sbordo. 

• " • ^ 1 * 1 ;"i]j^ii1b l iane. 
L'applicazione .di, .quelle acque in, 

medicma non aveva una base sicura 
per la incostanza dei componenti ; ma 

;ila 'dittà^ Marco Saccardo di Schio, con 

Che sia colmata la lacuna posta ìn^ 
MSii.-;;-notti' .-.f.̂ ';!;-•; •Fv:jMfiSFr.ri%*i-'ii,v;';;i/;..^-ìs..m'i>#=fe^^^ 

edicma, quant e a dire il possesso^ 
QV una scaturigine di tale na tura , lo 
at tes tano le , relazioni prossoìl^ltf sci:ir 
venta di. iUustri. Celebrità scieatifiuU-% 
le quali consentono a i r at tuala acqu^^ 
wtrg&Ktans& un posto d isunto fra t 
preparat i ferruginosi riiibstituenti, cori, 
la scienza ChimicadetGrT^iiaati 0 coni 
posti.^ 

« il ,Chimico.con,razionalismo gcien 
« tifico può gloriarsi oggedi di avara^ 
« meravigliosamente moltiplicati e par-
« feziònatiJlii mezzi di investi gara i 
« fenomenj .dellf^^^ — ™* ** 
« Scienza talvolta deve confasfiarsi i m -
« potente nel ricomporre ciò che cor» 
« tanto ' ' s tudiò 'ha 'décom'p^ 

iii<?4È;:sempre, btìnQ'^.indicato,4' «so di: 

« turale non si possa avere nel per-v 
[•::<ffetto suo stato.v.Molta acque conn-
'« 'pòs te ' c'Óh^artificiose pòssòhoi 
« produri;e,d6L,|)ypnj,,e|?9t^ 
« tali da potersi paragonare a qi^ellii. 
« delle minerali lavorate dalla na tura .» 

rosso la Banca di Schio sono m 
deposito à,i:.tutto|il;|;correntè a h r p y r f t ; 
Q^||!U:MHa.JM^Ìn;aM..v«^,.)^en^aa^^ 

•••,-: 

di|t!.Ala.„JU| Cifra -e^ studio, seppe,.per ^ , .,..„„.., ,.„,, 
moiti anni accrescerne p mantenérne ! del paese 'na t iò di quei chimico V a -

'.alpresente \ noto che p r m o in t rodur rà , sotto la,, 

1 - J h 

-M-

, IPsau'igi. tSiìi:^, Parlasi" d'una rì-
Vista dalla guarnigione di Parigi al-

itlo^rchè; il Re Alh)n'sq:Fi^ìpasserà.,,..yÌ 
Icreatrico al gran^trìonip del sole ruo- assisterebb:e4Ji,<ìP,rpo diplomatico 

-f-^t:-2. 

-4».' -

.11 

! . i 

iJlIìle, Qui . M W 9 I I M t e ^ ? t ì 4 t . ^ Ì t ó ; 
<'6av^:-:incrostazioni rugose, lascivie di 
fbagliori, ne uammeggiamenti crudi 
.violenti — non cieli metallici, pieti'i-
gni, sfondi allerativyapprplìj né jsae-t 

• ' i ' . • " • 

j r 

W4ciiiw»9 fiS» — Torloaiia è par-
tito per Komt% 

ff l i lzs i io , -fi5, — lersera:;il: munì-» 
cipio offjrse un banchal te | ;d '«npre .ai 
membri d4,,C,9»S''03S^ glfliwastlco iu -

quel credito, per cui anc/ìecttpresei 
'^iidhoJèntt chimici^'cimici st^ivèpù-

tano di nati<rale:^ scaturigine. 
Il bisogno sentilo dall 'ar te medica 

di questo mezzo terapeutico spinse la 
'mente di distinti Chimico • GèológT'ad 

:>nlteriori ricerche, e nel 186'4 nel pro-

scoperta un acqua ferruginosa cui fu 
dillo il nome di! Virgiliana in onore 

:^:del: distinto astronomo^,,V'rgilio..,Tret^, 
Stenero, J ^qua l e nello .flesso ,aniio,^j,^, 

affidava l'analisi dal prof. doti . Pietrp 
Pisanello, che veniva.pubblicata senza 
ialcuiia teoria della fbrmaziorfe di quel -

P 
sanzione dell'Isfcitiìto delle Scienze d r 
Veuezia, lo, spaccio di acqua^irtiriciala. 
nti le in terapeut ica, gradevalcj alla, 
bocca, -?- oKUiile e simue alla Virai lmaa 
posta, in seguito a questo comunicato, 

^Ìiri|:^commercio dal sottoscrittof'chef, s i 
^.^,iHeUe.,i^ti,6!^ani.^j[U!?.,,a:JL|a|^^^^ 
qualsiasi Consesso idt'oloa'icò-inodico 
il quale ai riguardi della Unìanita sor-
ftìi'éritè, desiderasse ist i tuire esame ff 

.̂ cpA r̂o]]??, sull'AcÉftMiia J|;flag^^g|i^a*^ 
s a TirgiaRaiBia 

« ^ -

^Fi.'!-f:a.:ìi*i 

acqua. 
.L'oaaervazipno fatta elio sulla pan-

dice di quella roccia le acque pio»; 
svane passavano art uno stato di mi" 
l^eralizzazione bastò:::flgll scopritori 
fjitìr i^prefi^ere :ae:;p%lp]R.ju tal fy^ 

senza curarsi di spingere p^ù oltre 
le loro ricerche. 

Quelle ' acque ' somministrata dalla 
-..saggia pratica dei, M<^diei ,dg!k.4ifltgri% 
, «ifJUWceu^;», Padova, Verona e dì 

Daposito Generale m 
Schio prèssó'la Dit­
ta Marco Sacciirdo^,^^^^^ 
Denosito in Padova Pianor i e M«w.« 

1 . .!;•---rf--'-.'!.";'' 

ro 0 €• 
GIACOMO PEDIUZZA . ; . . 

in'Zanèdi Thiene Prov. Iheenza. 
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d e p u r n i i v o j « rlttflroflcMlvo de l sai^@;uo 
JSREVETTATO DAL REGIO QOTERNO Ì)' ITALIA 

lieo sDCÉMel ti Irei eiMlfl FAQffî  

l ' j 

i: Si vende esclusiyanjéntejn.ri'tìMélI, N^4'Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette l.^J,«©,cadauna — Jn sc||^e {ridottejn poli/esfe),^. ' I la© . 
la JSalgla pi"-"imballaggio. « 

^ l l i . . r. ' 

^ J -m. CASA^BI MMMZE'È m'PPEESSA 1 ' * 
X 

K. tò- il eigiìor,ffiriies<o Fa^glifiKO, p̂ ^̂  *"yeJe ricette scritte di propnoj^ 
Bctiintieiito, , con cui Io deBifirl'a 
•peteAfcl.,,atìtW'ìtà, (^ìmSmM^ 

che audacemente e faleaiKente vantano fluesta successione;, avverte pure ài noa confon«a 
dere questo legittimo fariiìaco, cou'ailro preparato sotto j l n()me di lÀlherto Pagliano 
fii Gtoè)p^e, il ,qnaie, oltre a non avere alcuna afihutlcoi defunto Pro^ Girolamo, né 
mai avutoJ'f^noi^tì^di.esaer, da lui c<^npsc»uto,,si,,pernìette coi^^|iudacia;ténza puri; 4ififei' 
menzione di. lui nei ,suoì̂  annunzi, inducendo il Dwbblìco a credernolo parente. 

SI ritenga per massima: Che ogni altro avviso o nchtamo relativo a questa abecialità 
che Vlr^rinsénto in. q^^sto orin; altri gi^hali, non paòr^^mi-cK^TaeStabni con­
traffazioni, ih jpìù delle volte, dannosépàUa;' salute, di chi fidupiosaniéritè ne usaRse. 
2968 ..• • o.M -; • " - i •••••• ,̂ .i.i f „ 'i .• : lErnestQ £*«gl&aaso 
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Or^rieJilteiFerròvia • ' 

ore 2,4l) ai»t. 
• » 3,54 .>i^^ 

> : 4,17 » . 
> 6,19 > 
» 7,55 » 

> 1,28 pom, 
> 3,20 » , 
» 0,40 » 
> 8,30 > 
» 9,35 » 

BA 
'cre '5,-

» 5,'23 
,» 7,20 
» 9, 5 » 
»;a2,53 pom. 

. •» 5.25 
> 6,55 
» 9,15 

• ^ ^ • » * ^ 1 1 , — 
» 11,25 5 

^ • .•^-•> 

mieto 
• i l " 

: i misto 
omnibus 

- > • • . Ì ; 

diretto* 

omnibus 
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<-. 
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, A VENEZIA 
óre 4,20 ant, 
f*-4,54 ,» 
" »4̂ 5,15ĵ t̂»>-
» i8, '5 > 

^SJ0.15'^^» 
,.» ,2,43 pom<. 
45»teM4,17 > • 

»; '7 ,35 ••s,*v̂  
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• • i l 
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1 . IV-4 ,,.US.O DOMESTICO 
^ 

trpvansi yendibili all' ingrosso, presso la,̂ : 
^Agenzìa Lóngegà ; ^Venezia ; s al detta-

jgUò in EadpVa alla farmacia Zambelli ed̂ l̂ 
alia drogheria G. B. Fabris, Piazza Unità ' 
d'Italia. 

; [ ^•li^t^ 

J•,iS''i•^•3Jr..:':.^V•-l?ì^•3^"'f s ^ ^ ^ ' 

' ^ ^ ' • ' - ^ ^ 

V e n d i f c p r e V d J , primàri caìf^- droehien, liquoristi, confettieri ecc, , 3 0 ^ : 
'a' 

• " • . r̂ £̂ -^b'. f\ ^^ Ai. ••^-.i S r ^ f f T̂  » . -H^.l i '?;L=*ti- l̂ r^^S'̂  
; , j j i i - j , i . r ' i ' - ' ' ^ .- ^ 

I-..- ' i T - . i ^ r 1 ' 

" i t ' - : . ' , > . . • ' - - ? . ^_ •; r ^ l , . . l . V " > . - J . ' F ' A l - A. I . , - I . " ' 1 ' -'.f .-'}.'-U-
%^Ìfe^i 
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^ ^ ^ -
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•r»"' 

i:i!:.-^^iir..jì.-!y.'.';r i ant; 
^̂.S 

j j •/.'!•:'Jl i l 

omnibus 

mieto 
diretto^: 

òtòtiìbiis' 

» 

misto 
diraitof^ 

» • ^ 

I^^i: 

ore 6,11 ant 

i .P0lvere p e r . a r g e n t a r e qualun '̂ ^ 
Que metallo finimenti da carrozza, orna-s# 
menti da chiesa a L. 8. „.,;, , ; . ,, . 

- « L I .III • . , . — ^ . M . ^ , » - . ^ ^ . , . , r.« • .1 l- • y - ^ - f - ? 

_ > - _ r l l .£, ^J 
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Mlk^v 
pEr RmOMATO' 

-.---^r -;-'---, '•ì 
l ' " 

l^:> ^C» 

^ j ^ = n 

M m.w^ - r-

' • • S ' 

fe-
è ^^i«^; I i^^ .^. 

i^m^!*, 
* l ' ^ V * ^ ' .V'^ ••! - • ^ 1 

1 ^^ i-il I ' 

ì ^ , 
• - ^ . J - ^ ' ' - tN :z :Ì 

t a . S p l a ^unica vera acqua di Reiq,è Inacqua del;r,incmato. >F<i>iila»ljno d i j r e i o ^ ^ 

, ^ 

t:s-̂ -
«Kl 

0: 

> 1.52 pom* 
> 3,20 » 

,> 6,39 #^ 
» 8,10 %^ 
> 10,55 h.» 

»f?ll,55fl> 
,»42,2aant 

-^S^i^ I n c h i o s t r o i isdelehi le per mar 
.carene j(;pnty^§§egnari,la,J)iìm 

essa sca tuns 
' , ' . - -> / OV 

f-,:S. 

»K.r - .—l - lJ^• - ' - l ' L • -.-.'--'^ - -

ì 
DA PADOVA-

ore 6.55 ant. 
*iioii^^ » 
» 3,28 ppwi. 
» 8,21 » 
^ 12,25 ant. 

omnibus 
dirèttq^^ 

omnibus, 
• i ' i - i j . - ì ' , 

direttos 

. ^ ; & ' 

A VERONA 
ore 9,28 ant*. 

•1»;io.^2'---» 
Jìi''^2,10 anfc. 

l i f q n a d e l l V E r e m i l a infallibìléli 
|5èrla distWzioifedei Cimicî wserve ara^| 
mirabilmente per letti elastici, ed^i0ri-'^ 
mobile ciò che non può .assolutamente) 
VtténérSi'eolia polvere. Prezzoli^'botti- ì 
glia Cent. 80 . 

ffiirtinitore i s t a n t a n e o Premiata 

metri 
-.- / "-.'^...ni I h .-3^|••'-^-,-,^'^F•--t"-^-^?^''al•i="-.^^l•-•t,v'l^''Tf Av-j !:'Et>i'*>i'j'^E-?ur-; • ; j f i •^'•-<i-k'.?^i.-'-^T.i-[;-i^-E^''"-':iifj'.'••':•?-" ,vy:vyv'''i'^---?r;i^:^"^r"'^''i-9^i'»>r'-:-'iiiVirt''^''^-*^'''^^^ « i - - - _ _ . '• - '• 

sopra r altra conosciuta per Antica fonte; per cui Inacqua del F o n t a n i i i o «li P o l o 
è ila p'u penuma, la più pura, senza infiltrazioni di altfe acque eterrogéneevpffre otti-; 

, ma,yrìcetta p̂er gli^;Rne»iijci,,,peEy|^eboUÌ^^ 
.^malattie del^cuore,.fegato,.milza;i,J8,Fvesclca:pe^,|^2iusta,propor alcalini,irper 
•slalricchezza del terrò, de gaz, acido carbonico m contronto ,aelle,,aitre acque pur mine-

rali, ed in ispecie di quella dellMnhca Fonted!r &cq\i& del F o u f a n i i v o d i F e j o 
è unica per la cura a domicilio, i ..• •.-^ . ' 

4 

I, 
' l i 

Zf-r.-^ 

r poro.. altro metallo. Cent. SO alla bottiglia. àm, 
• ' • ' ' • • • i n " ^ » • i ^ P i i i m i j ; i » i » i » i P > . • » • • • ! . . . ^ ^ i — • • L , , 1̂ ^ ' r - ^ B ^ - i -

KK ',:-^\, '-.•^/-•Bl .•>•!- V ^ > t- l . i ' 

T V 
« » 

DA,VERONA 
©re 2 40 ani . 

» 5.10 » 
» 10,46 » 
:̂  '^'^pom. 

« , : , "::;', ....— .•:—^-^ 

DA PADOVA ..̂  
«re 6,27 antf 

» 9,20 » 
», 2,-~svpom: 
» 6,48 » 

1»?12, 5 ant . 

ArADO^^A 
celere ore 4,13 ant^ 

,?|«n plù^jjffl^i^ffW*!,; Col sapoM^^ \m^ 

I - I 

fi 

l i - ' 

signor Bellccar 
del celebre prò 
d f iPejo r siano'(fa jjréfen wtneróH deUà '^Jln/tca^iTónfe. Ràgionì'flsìoro-
gichs fìsìco-chimiche cliniche, desunt^^, dal ^progresso, di queste, scierize. 

j n 

& 

omnibus 

i^ìiettQì 
omnibus 

"> .7,44 » 
» 1,20 póm 

^^ ,6,36 » 
» .8,21 » 

&0 al pezzo. • ^ • É ' 
IW 

•èhrMÌm^é^':^^'È:^i^^ 
U 

?^f.^f4.^ J i . : ^ 

omnibus 
misto 

'1iij[;et!(,p; 
omnibus 
dirètto 

(l) '^no a Rovip 

l A ^ "BOLOGNA 
o '110^3 ant» 

(1) 
> 4,50 pom 
>«; i2% 
» 2,49 ant . 

Vcrnice'^pcr^iwoliiai senza-biso^^? 

può lucidare l^'proprie mobilie„̂ ]Brezzo 
deìlSbòttìglirCentr^e©. '̂  

r.,. 

^ i . i^a ' . - J- r a ^^ . Ì^TVJ^- I 'T I Ì J - ' 

•:• : -£-:A' *\ 

feì.-^-." * ••': !•• , . , . , . ^ . ^ W A 

Tc< ̂ o : s^iHuMlc. per _ atu^^^ 
nimi'g^i sorta di criggjji, vetrerie eqp,̂ ^ 

: ' ' ^ i ; ~ 

(^jRepkraeutefts 

' V * . - : ; • ' '•^rK-*i--' i^:^. 

DA BOLOGNA 
©rel2,^5 uiit. diretto 

» 4, 5 » misto (2) 
» 4,40 f0^ 
> 12, ,5 por^. 
» 5, 4 » 
,(2) da Rovigo, 

' ' T • :^TTi. 

. 
omnibus 

A PADOVA 
.42 ant. 

» 0, 4 > 
f i 8,55 » 
'» 3,12 pom. 
" 9 ;23% 

V c i ^ l l l a j iFèfì i inata per le mac­
chie a Cerìt. «»0. 

Casa fli*-#|Li?10,4 E- MOLI, 4 
. • • • r i r - j - - .- - - - • ' • I . PREMIATO"AtLE ESPOSIZIONI 3008 

., ecc. - i 

«mH 

W'- l . . - . I . ' . -V t^- -' 

. j , ; ^ ' -.V Y- -^• 

,';Ì , Y ^ ^ 

P o l v e r e Ini^et^ielflla a Cent. SO. 
awtin^r.i ] i. ITI nr i •• A ^ M rm) •HTmtm rin r v ^ v v dW.î f*>-'4 «Aho^qj » ' * ! . > V i - | ^ . - . n % - J * - ' 

•F^.,Tn3-^;. 
3 

.̂  ' -

©re 5.31 ait^': 
» 8,33 » 
» 1/-8 pom. 
» 7, 7 3b 

' * ? ( • " . • , j i V 1.1 • » • • • * 

omnibus 

mistoii 
omniows 

» 9,12 > 
» 2,29 pom 
> 7,43 > 

ESEGUISCE . 

FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

50>b.QttigUe ^cqua 
vetri e cassa . , 

;'i-!ii 

Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Fràncoforte sfm 1881, iG,T!:ieste 18g2. 

iM;:<^ 

Si spedisce dalla IftlireyJwH© aéWvt 
ffi'oud-o ÌBi B P C S C I U dietro voglia postale. 

A I.11&BE 4.5© i l i . €13MT# 
1(X) bottiglie aqua 
vetrine cassa . . %^' 4 a ^ ^ l L. 35.50 

V I - r 

T1*'-v 

Cgsse e vetri si possono re^^^PJ^ *̂ ''̂ ' 
stésso "prezzo affiancate tino a Brescia a l'im-
porto viene restituito con vaglia jSostalo, 

Il direttore SS. H^org l io i t l i . 
,, . i n .fifa^aova deposito principale p r e m 

l^lilg^enzta. aeiia Fonte rappresentata dui si^. 
Liippò' '^ntòìiio^ Piazzetta pédro^échi,vlf.,^53i 
'A,e prqsBp UPi t^a Pian#ri ,#aMro e, <J. W;!allef 
farmacie Corne{lOj Bernarài Durev e Biìtc-
cheta, """•"\ .290v 

Ì U U Ì ; ^ ^ ^ ^ ; ^ ^ ^ ^ ^ 

Padova, Tipcgrafiu del Bacchigtiom (Wnere-VemiS, Via Pozzo Dipiiitò, N.' ìiSati. 

V 


